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LA GIUNTA 
 
Premesso che: 
 
- la Conferenza Permanente Regione Piemonte - Autonomie Locali nella seduta del 11 aprile 

2001 ha approvato il documento “PIANO DI E-GOVERNMENT PIEMONTESE - LINEE 
GUIDA”. Tali Linee guida derivano direttamente dal Piano nazionale di e-government e 
mirano alla realizzazione del "SistemaPiemonte", attraverso un'azione partecipata e 
cooperativa tra le diverse Amministrazioni. Il Piano di azione piemontese parte dal 
presupposto che sia necessario progettare infrastrutture e servizi per il miglioramento 
dell’interazione PA- cittadino/impresa; nell’ottica di migliorare l’efficienza della PA e 
ridurre la spesa, il Piano prevede (Azione 8) la costruzione di strumenti a supporto degli 
acquisti per la Pubblica Amministrazione (portale acquisti); 

 
- con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2002, pubblicato in 

G.U. n. 68 del 21 marzo 2002, sono state definite le modalità per il finanziamento di progetti 
finalizzati all’attuazione del Piano di azione di e-government;   

 
- il D.P.R. n. 101 del 4 aprile 2002, reca criteri e modalità per l'espletamento da parte delle 

amministrazioni pubbliche di procedure telematiche di acquisto per l'approvvigionamento di 
beni e servizi; 

 
-  il documento “L’e-government per un federalismo efficiente – una visione condivisa, una 

realizzazione cooperativa”, approvato dal Comitato Tecnico della Commissione permanente 
per l’Innovazione e le Tecnologie e presentato nella Prima Conferenza Nazionale sull’e-
government tenutasi a Torino l’8 aprile 2003, individua, nella riorganizzazione e nella 
innovazione del settore pubblico centrale e locale la chiave per garantire la sostenibilità del 
processo di attuazione del federalismo, processo che richiede necessariamente una fattiva ed 
efficace cooperazione fra tutti i diversi livelli di amministrazione pubblica;  

 
- la Direttiva Comunitaria 2004/18/CE, ammette la possibilità, da parte delle PA, di utilizzare 

tecniche di acquisto elettronico nel rispetto delle norme stabilite dalla direttiva stessa e dei 
principi di parità di trattamento, di non discriminazione e di trasparenza; 

 
- la “Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo, al Comitato 

Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni” in merito al “Piano d’azione per 
l’attuazione del quadro giuridico relativo agli appalti pubblici elettronici” del 13 dicembre 
2004; 

 
- con il “Protocollo di Intesa tra la Regione Piemonte, l’Unione delle Province Piemontesi, 

ANCI Piemonte, UNCEM Piemonte, Lega delle Autonomie Locali, Consulta Unitaria dei 
Piccoli Comuni del Piemonte, per la Costituzione della Rete regionale dei Centri Servizi 
Territoriali (CST) per l’attuazione dell’e-government nei piccoli comuni piemontesi”, 
approvato dalla Giunta Regionale del Piemonte con D.G.R. n. 20 – 1032 del 10 ottobre 2005, 
previo parere favorevole espresso dalla Conferenza Permanente Regione – Autonomie Locali 
nella seduta del 21 settembre 2005, è stata avviata la Rete dei CST piemontesi , avente ad 
obiettivo la riduzione del divario tecnologico che affligge i piccoli Comuni, anche attraverso 
la promozione di iniziative di riuso e la diffusione di buone pratiche. Il protocollo prevede la 
messa a disposizione dei Comuni facenti parte dei CST piemontesi, di “servizi a domanda 
specifica”, fruibili attraverso la sottoscrizione di accordi puntuali, tra i quali la piattaforma di 
e-procurement; 
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- la Regione Piemonte, ha avviato già dal 2003, l’implementazione di una piattaforma di base 

per l’e-procurement, per le proprie necessità istituzionali.  Con delibera di Giunta n. 14-232 
del 13 giugno 2005, ha approvato il primo Atto Integrativo dell’Accordo di Programma 
Quadro per la Società dell’Informazione sottoscritto dalla Regione stessa, dal Ministero 
dell’Economia e Finanze e dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie il 27 giugno 
2005, all’interno del quale era previsto un progetto, denominato ”EPROC- E-Procurement”, 
per la realizzazione di una piattaforma di E-Procurement per la PA piemontese. La 
piattaforma consente  la gestione di gare telematiche, di mercati elettronici e di convenzioni 
tra Enti con l’obiettivo di far evolvere il portale degli Acquisti e diffonderne l’utilizzo in 
risposta all’esigenza di razionalizzazione della spesa pubblica e di una gestione più oculata 
del denaro pubblico;  

 
- Considerato che con Delibera n°177 del 17 agosto 2004 la Giunta municipale autorizzò il 

Settore Elaborazione Dati ad avviare, a titolo sperimentale, un massimo di tre gare 
telematiche di acquisto avvalendosi gratuitamente della procedura illustrata nella lettera 
prot.n°37793/2004 del 30 Giugno 2004 dell’Assessorato Regionale ai Servizi Informatici, 
rivolta agli Enti Locali Piemontesi, denominata “Sistema Acquisti.SistemaPiemonte”; 

 
- Considerato che tale sperimentazione è avvenuta con successo nel corso dell’esercizio 

finanziario 2004, in occasione della: 
 
□ “Fornitura di n.27 stazioni di lavoro per settori cultura, tributi, sport e statistica”, 

affidata con Determinazione N° 47 / DDSED del  06-10-2004 
□ “Acquisto nr. 37 licenze Microsoft Windows XP Professional Italian upg olp c govt 

(codice e85-00519)”, affidato con Determinazione N° 60 / DDSED del  13-12-2004 
□ “Fornitura dell’aggiornamento delle licenze software Autocad (Autodesk) in uso  

presso il comune di cuneo”, affidata con Determinazione N° 66 / DDSED del  22-12-
2004 

 
- Visti i significativi risparmi ottenuti sugli importi in base d’asta, come riportato negli atti di 

affidamento sopraccitati; 
 

- in data 11/03/2006 G.U. n. 59 è stato pubblicato l’”Avviso per la realizzazione dei progetti 
di riuso”, mediante il quale tutte le amministrazioni pubbliche interessate a riutilizzare 
soluzioni presenti nel catalogo di cui al precedente punto possono chiedere co-
finanziamento secondo le modalità descritte nell’avviso. Le risorse finanziarie destinate 
all’attuazione della linea d’azione “diffusione territoriale dei servizi per cittadini e imprese” 
definite nell’avviso ammontano complessivamente a 57 milioni di Euro; 

 
- in data 8 luglio 2006, è stata pubblicata in GURI, n. 157, la deliberazione del Presidente del 

CNIPA n. 17 del 28 giugno 2006, con la quale, con l’obiettivo di integrare le politiche sul 
riuso e lo sviluppo dei Centri di Servizi Territoriali, è stato rinviato il termine di scadenza 
dell’Avviso dell’11 marzo 2006; 

 
- in data 06/02/2007 G.U. n. 30 è stato pubblicato l’”Avviso per la realizzazione dei progetti 

di riuso”che sostituisce l’Avviso precedente. Secondo il nuovo avviso, le soluzioni offerte al 
riuso vengono descritte dall’amministrazione cedente e rese nuovamente disponibili sul sito 
del CNIPA; pertanto con tale modalità saranno rese disponibili le soluzioni derivanti dal 
progetto “EPROC- E-Procurement” predette. Le risorse finanziarie destinate al 
finanziamento dei progetti di riuso ammontano a 60 milioni di Euro, il cui 5% verrà 
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destinato al CNIPA per attività di valutazione, assistenza e monitoraggio dei progetti 
presentati e cofinanziati; 

 
- con il documento “Verso il Sistema Nazionale di e-government - Linee strategiche” (marzo 

2007) il Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione ha ribadito 
la necessità, da parte delle PA, di dare rapida attuazione a sistemi e processi per l’acquisto on 
line di beni e servizi; 

 
- il CSI-Piemonte è il consorzio pubblico regionale per l’informatica, fondato da Regione 

Piemonte, dall’Università e dal Politecnico di Torino. Le finalità del CSI-Piemonte sono: 
progettare, realizzare e gestire sistemi informativi di elaborazione, destinati alle pubbliche 
amministrazioni. Fanno parte del Consorzio 54 Enti, tra cui la Regione Piemonte,la Provincia 
di Torino, la Città di Torino, gli Atenei torinesi, le Province piemontesi, molti Comuni della 
Regione, tra i quali il Comune di Cuneo, Agenzie Regionali e numerose Aziende Sanitarie e 
Ospedaliere. Il CSI si configura come Ente strumentale dei soggetti consorziati che possono 
avvalersene per la gestione del proprio sistema informativo; 

 
Considerato che: 
 
- nel 2003, la Regione Piemonte ha avviato un progetto per la messa a disposizione di tutti gli 

Enti della Pubblica Amministrazione piemontese di una piattaforma di e-procurement per la 
gestione di gare telematiche, di mercati elettronici e di convenzioni tra Enti. Il progetto, 
gestito in collaborazione con il CSI-Piemonte, ha portato alla creazione del sito 
https://eproc.sistemapiemonte.it/home.jsp, punto unico di accesso attraverso la rete Internet 
alle funzionalità di E-procurement; 

 
- la Regione Piemonte con D.G.R. n.49-11596 del 26 gennaio 2004 ha approvato il documento 

“Linee guida per lo svolgimento delle procedure telematiche per l’acquisizione di beni e 
servizi” che disciplina l’acquisto di beni e servizi da parte di Regione Piemonte tramite gare 
telematiche ovvero tramite il mercato elettronico. Tali linee guida possono essere recepite, 
nell’ambito della propria autonomia, dagli enti strumentali della Regione, nonché dalle 
province, dalle città metropolitane, dai comuni e dalle comunità montane; 

 
- la Regione Piemonte inserirà le soluzioni relative al progetto“EPROC- E-Procurement” 

nell’elenco delle soluzioni proponibili per la predisposizione di un progetto di riuso; 
 

- i progetti di riuso presentati in risposta all’Avviso CNIPA predetto possono prevedere, fino 
ad un massimo del 20% del loro costo totale, attività finalizzate al completamento ed 
estensione della soluzione riusata, ovvero delle soluzioni afferenti al  progetto “EPROC- E-
Procurement”, con la finalità di incrementare o migliorare il numero di servizi disponibili; 

 
- il progetto dovrà essere presentato al CNIPA secondo gli schemi previsti dall’Avviso sopra 

citato per poterne ottenere l’approvazione ed il successivo co-finanziamento.  I contenuti del 
progetto sono sinteticamente riportati nell’all. 2 alla presente deliberazione. La 
documentazione necessaria per la risposta al bando dovrà essere corredata da un Accordo  (il 
cui schema costituisce l’allegato 1 alla presente deliberazione) tra la Regione Piemonte e gli 
enti aderenti al progetto “Acquisti On Line Piemonte”, per l’avvio di un’aggregazione di 
progetto; 
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- la Regione Piemonte ha individuato nel CSI-Piemonte il soggetto tecnico attuatore, e 
coordinatore delle attività a carico diretto dei singoli Enti partecipanti per il progetto 
Acquisti On Line Piemonte; 

 
- il Comune di Cuneo ha affidato al CSI Piemonte l’erogazione del servizio di gestione delle 

Gare Telematiche e dell’Albo Fornitori, che utilizza le soluzioni software oggetto del 
presente accordo di riuso, con Determina del Dirigente del Settore Elaborazione Dati n°40/ 
DDSED del  08/10/2007; tale atto assolve all’impegno economico richiesto dagli enti 
“dispiegatari”, ovvero all’impegno economico richiesto al Comune di Cuneo; 

 
- il Comune di Cuneo intende aderire al riuso delle soluzioni di “EPROC- E-Procurement”, 

partecipando al progetto “Acquisti On Line Piemonte”. Pertanto si qualifica come Ente 
Dispiegatore e si impegna a sostenere i costi di dispiegamento delle soluzioni oggetto di 
riuso. Al momento della presente deliberazione i costi sopra indicati non sono ancora 
definiti, in quanto non è ancora definito l’ammontare dell’eventuale co-finanziamento del 
CNIPA; gli oneri a carico del Comune di Cuneo sono stimati secondo il prospetto 
economico inserito nell’Allegato 2.   

 
Visto l’art. 48 del T.U. 18 agosto 2000, n.267; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Settore 
Elaborazione Dati , Dr. Pier-Angelo MARIANI, ed alla regolarità contabile del Dirigente del 
Settore Ragioneria, Dr. Carlo Tirelli, espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge; 
 

DELIBERA 
 

1)    di prendere atto dell’”Avviso per la realizzazione dei progetti di riuso” predisposto dal 
CNIPA, riferito alle soluzioni inserite in un apposito elenco, tra le quali rientrano le soluzioni 
inserite nel progetto “Acquisti On Line Piemonte” coordinato dalla Regione Piemonte; 

 
2)    di approvare integralmente lo schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della l. 241/1990 tra la 

Regione Piemonte e gli Enti partecipanti alla realizzazione del progetto di riuso ” Acquisti On 
Line Piemonte” allegato a far parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 
(Allegato 1); 

 
3)    di approvare il Progetto di e-government denominato "Acquisti On Line Piemonte" la cui 

sintesi è allegata  a far parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato 2);  
 
4)     di aderire contestualmente all’aggregazione per la realizzazione del progetto sopra indicato; 
 
5)    di dare attuazione all'accordo mediante la successiva adozione, da parte del competente 

Dirigente del Settore Elaborazione Dati, degli atti e dei provvedimenti necessari alla gestione 
tecnica ed amministrativa del Progetto; 
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6)    di delegare la Regione Piemonte, in qualità di Ente capofila del progetto ”Acquisti On Line 
Piemonte”, all’espletamento di tutti gli atti necessari alla risposta all’”Avviso per la 
realizzazione di progetti di riuso” e alla stipula della convenzione / accordo con il CNIPA  per 
il cofinanziamento del progetto.  

 
 

LA GIUNTA 
 

Visto l’art. 134, 4° comma 4 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Riconosciuta l’urgenza di provvedere; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge di legge, 

DDEELLIIBBEERRAA  

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 


